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U
na situazione 
p a r a d o s s a l e 
con Civitavec-
chia che resta 

praticamente l’ultimo 
porto aperto del Medi-
terraneo. Soltanto dopo 
richieste ed appelli ar-
rivati ai massimi livelli 
si è attivato un cana-
le che ha portato alla 
chiusura della tratta 
con Barcellona, che re-
sterà aperta solo per il 
trasporto merci e quin-
di sostanzialmente per 
i camion. Il che toglierà 
l’incomprensibile con-
traddizione di una città 
costretta a restare bar-
ricata in casa, a pena di 
ammende e denunce, 
mentre invece doveva 
vedere scorgere dalla 
propria finestra passeg-
geri scendere col trol-
ley e vagare per la città 
alla ricerca di un bar, 
un ristorante o chissà 
cosa che invece non ci 

possono essere vista 
l’emergenza.
Chiaramente il proble-
ma resta per quelle navi 
da crociera che sono 
ferme nello scalo e che 
rappresentano un mo-
tivo di preoccupazione 
in una città che si è ri-
trovata invasa di casi di 
coronavirus (sono più 
ormai ben più di cento) 
con una pesante pre-
senza dentro l’ospeda-
le e dentro la Rsa, cioè 

una casa di cura per 
anziani, quindi i sog-
getti più deboli. Che si 
sia soltanto pensato di 
inviare a Civitavecchia, 
ridotta a percentuali di 
contagio da zona rossa 
in Lombardia una nave 
come la Costa Diadema, 
con 65 contagiati a bor-
do, la dice lunga.
Ah, già. L’Autorità por-
tuale? Non pervenuta. Il 
capitano, come ai tem-
pi di un’altra Costa, è 

assente, mentre la crisi 
peggiora e morde i lavo-
ratori. Speriamo di non 
vedere più gli stessi 

volti ai posti di coman-
do nemmeno quando 
sarà finita la quarante-
na.  

TRA SABATO E DOMENICA TORNA L’ORA LEGALE

Porto in quarantena
Con il contagio che colpisce ospedale e Rsa, nello scalo civitavecchiese
continuano ad arrivare navi. Fermato almeno il traffico con Barcellona

 La notte tra sabato e domenica, precisamente alle 
ore 2:00 di domenica 29 marzo 2020, si dovran-

no spostare avanti le lancette di un’ora.Si dormirà 
dunque un’ora in meno, ma si avrà più luce la sera. 

L’ora legale durerà fino a domenica 25 ottobre 
2020, quando rientrerà in vigore l’ora solare.



Il decreto firmato il 31 gennaio scorso dal governo Conte nella distrazione generale

Sei mesi di emergenza
Mentre in città scoppiava il caso dei cinesi sulla Costa, già qualcuno scriveva leggi prevedendo guai fino a luglio

Un decreto 
dietro l’altro, 
dimenticando 

però quello più 
antico. Era il 31 gen-
naio scorso quando 
il governo Conte 
proclamò l’emer-
genza nazionale da 
coronavirus, appli-
cando subito la for-
mula temporale dei 
sei mesi. La decisio-
ne scaturì dalla pre-
senza in Italia di 
due turisti cinesi, 
quelli poi ricoverati 
allo Spallanzani per 
settimane. Non si 
sapeva che il Covid 
19 circolava libera-
mente nello Stivale, 
come pare ormai 
certo, e non ci si 
preoccupava del 
traffico aereo e alle 
frontiere nazionali, 
che avveniva come 
se a Wuhan nulla 
fosse, anzi con voli 
diretti proprio da e 
per quella città re-
golarmente aperti e 
senza nessun ter-
moscanner all’arri-
vo.
Solo a Civitavec-

chia, in quei giorni, 
ci fu un po’ di tram-
busto. Con l’arrivo 
della nave Costa 
con a bordo cinesi 
con la febbre che di-
ventò un caso na-
zionale, anzi inter-
nazionale. Allora si 
tirò un sospiro di 
sollievo parlando di 
falso allarme, 
invece l’allarme era 
solo rimandato. Ma 
proprio facendo ri-
ferimento all’emer-
genza nazionale 
appena proclamata 
si tennero varie riu-
nioni e il sindaco 
Ernesto Tedesco 
invitò in città l’ap-
pena nominato 
commissario per 
l’emergenza da co-
ronavirus, Angelo 
Borrelli.

Torniamo però a 
quel l’emergenza 
nazionale procla-
mata a gennaio. 
Qualcuno sapeva 
già che, in caso di 
epidemia, si sareb-
be arrivati fino a 
luglio? Con quelle 
norme sulla requi-
sizione di beni 
mobili (ma anche 
immobili) previste? 
Domande che 
vanno ad aggiun-
gersi alla lista di 
quelle, e sono già 
tantissime, cui si 
dovrà dare risposta 
una volta terminato 
questo disastro da 
coronavirus. A pro-
posito: ma possibile 
che nelle tante Pro-
cure italiane nessu-
no abbia trovato 
nulla da indagare?
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Asilo, sospesa la retta
L’Amministrazio-
ne Comunale, per 
andare incontro 
alle esigenze degli 
utenti della scuo-
la, ha deciso di 
sospendere i paga-
menti delle rette a 
tutti gli utenti dei 
servizi per la prima 
infanzia comunali 
e convenzionati a 
partire dal mese di 
aprile, stante l’in-
terruzione dei ser-
vizi.  Spiega l’As-
sessore alla scuola, 
Claudia Pescatori:  
“I provvedimenti 
adottati per fron-
teggiare l’emergen-
za sanitaria che ha 
colpito il nostro Pa-
ese e la conseguen-
te sospensione 
delle attività edu-
cative e didattiche 
hanno fatto sentire 
effetti negativi. Per 
questo motivo, at-
tenendoci ai decre-
ti governativi che 

però prevedono ad 
oggi solo il bonus 
per le baby sitter 
ed i congedi paren-
tali, abbiamo pen-
sato fosse giusto 
sospendere il paga-
mento delle tariffe 
dei nidi d’infanzia 
comunali e di quel-
li in convenzione, 
per tutto il perio-
do in cui i bambini 
e le bambine non 
hanno potuto e non 
potranno frequen-
tarli. Per aiutare 
il più possibile le 
famiglie in questo 
difficile momento, 
verrà sospeso il pa-
gamento delle rette 
di aprile e per quan-
ti hanno già pagato 
la retta di marzo, la 
stessa sarà sconta-
ta il primo mese in 
cui si riprenderà la 
normale didattica, 
ci auguriamo tutti 
il più presto possi-
bile”.
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Si intensificano 
le azioni mes-
se in campo 

dall’Amministra-
zione Comunale 
e da fondazione 
Cariciv, Protezio-
ne Civile  e Croce 
Rossa Italiana che 
si sono raccolti nel-
la rete Tavolo della 
Solidarietà per l’e-
mergenza sanitaria 
Covid-19.
Già da giorni sono 
attivi Pronto Spesa 
e Pronto Farmaco, 
servizi che rispon-
dono alle esigenze 
di persone fragili 
senza rete fami-
liare: a questi si 

intende ora ag-
giungere, in tempi 
brevissimi, la ri-
sposta all’emergen-
za sociale che si sta 
creando, davanti al 
crescente numero 

di richieste di aiu-
to che arrivano da 
parte di persone e 
famiglie bisognose.
La Croce Rossa, col-
laborando stretta-
mente con i Servizi 

sociali, durante tut-
to l’anno sostiene 
numerose famiglie 
fornendo beni di 
prima necessità. In 
questo periodo di 
emergenza i pacchi 
alimentari vengono 
portati direttamen-
te a domicilio ed il 
servizio di soste-
gno ed assistenza è 
stato intensificato, 
ma si stanno inten-
sificando segnala-
zioni di oggettiva 
difficoltà agli ope-
ratori che rispondo 
al numero di Prote-
zione Civile 0766 
19422.
Per questo l’As-

sessore ai Servizi 
sociali Alessandra 
Riccetti, dopo aver 
informato il sinda-
co Ernesto Tedesco 
ed aver ricevuto 
da questi l’assenso 
a moltiplicare gli 
sforzi, si è nuova-
mente confrontata 
col Tavolo della So-
lidarietà: Comune 
di Civitavecchia, 
Fondazione Cari-
civ, Croce Rossa 
Italiana e Prote-
zione Civile hanno 
quindi attivato una 
raccolta fondi in fa-
vore del Tavolo, per 
l’acquisto di beni 
di prima necessità 

da distribuire a chi 
è in difficoltà eco-
nomiche.
Per chi vuole con-
tribuire, la formu-
la sarà quella del 
bonifico bancario, 
che consente ai cit-
tadini di interveni-
re comodamente 
da casa. I dati sono: 
Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ci-
vitavecchia, Tavolo 
della Solidarietà; 
Il codice IBAN: IT 
79 B 01005 39040 
0 0 0 0 0 0 0 0 1 8 4 9 . 
Andrà indicata la 
causale “Emergen-
za Covid-19 Civita-
vecchia”.

Partita una raccolta fondi per l’acquisto di beni di prima necessità per chi si trova in difficoltà economica

Solidarietà, attivo il Tavolo

Commercialisti in prima linea
Anche i Commercia-
listi dell’Ordine di 
Civitavecchia sono in 
prima linea per fron-
teggiare l’emergen-
za. Come? Anzitutto 
continuando a forni-
re ai loro clienti quel-
la assistenza strategi-
ca e necessaria per la 
loro sopravvivenza. 
“Si sta lavorando con 
gli altri ordini terri-
toriali, il Consiglio 
Nazionale, i sindacati 
di categoria e molti 
Colleghi per cercare 

di migliorare quan-
to legiferato” fanno 
sapere in una nota 
lamentando come 
“non siano stati mes-
si, dal legislatore, 
nelle giuste condizio-
ni per operare” e an-
nunciando di essersi 
adoperati “anche sul 
fronte delle misure 
a supporto dei Colle-
ghi che si troveranno 
a doversi confrontare 
con situazioni di dif-
ficoltà”. Il Consiglio 
dell’Ordine di Civita-

vecchia ha inoltre ef-
fettuato una donazio-
ne a favore dell’Asl. Il 
Presidente dell’Ordi-
ne, Cristiano Sforzini, 
invita tutti i Colleghi 
che volessero aderire 
ad effettuare la dona-
zione direttamente 
alla ASL RM4 sul se-
guente IBAN IT03A 
01005 39040 000000 
218000 con la moti-
vazione “donazione 
per l’acquisto di ma-
scherine chirurgiche 
o FFP2”.
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“Maggiori controlli in Porto”
L’appello del Codacons che chiede di applicare maggiori misure di sicurezza nello scalo

Diversi gli inter-
venti dei Vigili 
del Fuoco di Ci-
vitavecchia che 
si sono registrati 
negli scorsi gior-
ni. Nella notte 
tra il 23 e il 24 
marzo scorso, i 
pompieri, “oltre 
al soccorso ordi-
nario (soccorso 
a persona, aper-

tura porte, ecc..), 
hanno effettuato 
diversi interventi 
inerenti dissesti 
causati dal forte 
vento: pali, tegole 
e guaina di coper-
tura pericolanti, 
una canna fumaria 
Metallica caduta”.
A comunicarlo 
sono gli stessi 
Vigili  che parlano 

anche dell’inter-
vento avvenuto 
nel cuore della 
notte tra lunedì e 
martedì quando 
“sono intervenuti 
con due automez-
zi, in via Roma 
per un incendio 
sviluppatosi pres-
so il chiosco BAR 
‘ROMA’. I VVF 
prontamente in-

tervenuti, hanno 
estinto le fiamme, 
localizzate nella 
parte posteriore 
(del bar in cor-
rispondenza del 
magazzino) e im-
pedito alle stesse 
di propagarsi al 
resto del locale. 
Sul posto anche i 
CC. Nessun feri-
to”. 

Incendio e disagi causati dal vento: pompieri intervengono

“La Città di 
Civitavec-
chia è pie-

na di posti di bloc-
co di tutte le forze 
dell’ordine per far 
si che vengano ri-
spettate le limita-
zioni di cui ai de-
creti ministeriali, 
regionali e comu-
nali”. “In questo 
contesto, gira via 
whatsapp e social 
un video di dome-
nica 22 marzo, del-
lo sbarco al Porto 
di Civitavecchia dei 
passeggeri del tra-
ghetto proveniente 
da Barcellona, che 
rimpatriano in Ita-
lia, in cui è eviden-
te come i passeg-
geri sbarcano tutti 
ammassati, senza 

le distanze di sicu-
rezza che invece i 
civitavecchiesi ri-
spettano, da giorni, 
in fila ai supermer-
cati”. A denunciar-
lo è Sabrina de Pa-
olis, del Codacons 

Civitavecchia, in 
un comunicato del 
23 marzo scorso. 
“Il Codacons ha 
presentato in data 
odierna un esposto 
al Comando della 
Compagnia Nava-

le della GDf e alla 
Procura della Re-
pubblica, mettendo 
a disposizione il vi-
deo delle Autorità, 
affinché vengano 
individuati e puni-
ti i responsabili dei 

reati eventualmen-
te commessi, in 
contravvenzione ai 
decreti sul conteni-
mento per contra-
stare l’avanzata del 
terribile Covid-19”.
“Noi del Codacons 
Civitavecchia, vi-
viamo sul territorio, 
preoccupati come 
tutti i concittadini 
in questo momen-
to difficile,e notia-
mo come i civita-
vecchiesi si stanno 
comportando in 
modo esemplare 
nel rispetto dei de-
creti sul conteni-
mento, e che in città 
i focolai sono esclu-
sivamente in posti 
di lavoro come l’o-
spedale o la Rsa, ve-
rosimilmente per la 

mancata o erronea 
applicazione dei 
protocolli di sicu-
rezza. Ovviamen-
te, se una mancata 
osservazione delle 
misure di sicurez-
za, e un conseguen-
te mancato conteni-
mento accadesse, o 
fosse accaduta, an-
che nel Porto, dove 
lavorano la maggior 
parte di addetti del-
la nostra città, la 
situazione dei con-
tagi potrebbe dege-
nerare in maniera 
disastrosa, in città 
e nel comprenso-
rio. A tal proposito 
auspichiamo che 
le Autorità adite e 
tutti gli organi pre-
posti, intervengano 
tempestivamente”.
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Le patologie a carico del 
retropiede sono numero-
se e spesso confuse tra di 

loro, tra queste abbiamo: spi-
na calcaneare, morbo di Ha-
glund-Sever, fasciopatia plan-
tare, entesopatia inserzionale, 
etc. 

La spina calcaneare è un 
osteofita, ovvero una neofor-
mazione benigna di osso, che 
si forma in corrispondenza 
dell’inserzione della fascia 
plantare o dell’inserzione del 
tendine di achille. L’origine 
va ricercata nella tensione 
che si crea a carico del siste-
ma achilleo-calcaneo plantare 
più concentrata a livello in-
serzionale. Tra le cause che 
favoriscono la sua insorgenza 
troviamo continui stress, ecco 
spiegato il motivo del perché 
è una patologia che insorge 
frequentemente negli atleti e 
nei pazienti in sovrappeso; i 
runners soprattutto sottopon-
gono i loro piedi a microtrau-
mi ripetuti durante le sessioni 
di allenamento su terreni ri-
gidi. Le calzature inadeguate 
possono essere un altro fat-
tore scatenante, infatti tacchi 
troppo bassi mantengono la 
pressione del peso corporeo 
troppo accentuata a livello 
del retropiede. Non sempre la 
spina calcaneare si presenta 
sintomatica, possono esserci 
persone che sviluppano tale 
esostosi e che sono del tutto 
asintomatici, tuttavia qualo-
ra si dovessero manifestare 

dei sintomi, il più comune è 
sicuramente il dolore. Esso è 
irradiato a livello del retro-
piede, come un dolore acuto 
e pungente, con l’insorgenza 
di fitte che possono divenire 
insopportabili col passare del 
tempo. Il dolore si presenta 
tipicamente al mattino, subi-
to dopo il risveglio e tende ad 
attenuarsi durante la giornata. 
Il dolore viene esacerbato in 
caso di stazione eretta prolun-
gata, lunghe camminate (so-
prattutto su strade irregolari), 
corsa ed alcune attività fisiche 
sportive. Tra gli altri sintomi, 
vi è una limitazione funzio-
nale nei movimenti e un gon-
fiore nel tallone (sintomo non 
sempre presente), legato alla 
presenza di infiammazione in 
tale zona.
La diagnosi di spina calcanea-
re prevede un’attenta ed accu-
rata anamnesi, che servirà al 
medico per valutare la presen-
za di fattori di rischio, già ci-
tati, che rendono probabile la 
possibilità che si sia sviluppa-
ta una spina calcaneare. L’esa-
me obiettivo permette al me-
dico di riconoscere i sintomi 
tipici descritti dal paziente. La 

conferma avvie-
ne con gli esa-
mi strumentali, 
nella maggior 
parte dei casi 
una radiografia 
del piede. 
Nella maggior 
parte dei casi 
il trattamento 
della spina cal-

caneare è conservativo, men-
tre l’intervento chirurgico si 
rende necessario solo nei casi 
più gravi.
 
I trattamenti più efficaci sono:
- Riposo: soprattutto in fase 
acuta con infiammazione in 
atto è molto importante non 
sovraccaricare il piede evi-
tando lunghe camminate e 
soprattutto le attività fisiche 
sportive. La ripresa delle atti-
vità fisiche deve avvenire gra-
dualmente, per evitare spiace-
voli ricadute.
- Farmaci: vanno assunti far-
maci antinfiammatori e an-

tidolorifici, sempre dietro 
prescrizione medica, che ridu-
cono l’infiammazione e il do-
lore. Vanno sempre associati 
al riposo per consentirne una 
maggiore efficacia.
- Plantari e calzature: si do-
vranno utilizzare plantari or-
topedici che aiutano il piede 
a scaricare meglio le sollecita-
zioni meccaniche, aiutando il 
tallone nella guarigione.
- Fisioterapia: sedute di terapia 
strumentale e di rieducazione 
motoria posturale aiutano a ri-
durre i sintomi e a diminuire il 
rischio di fastidiose ricadute 
- Crioterapia: la terapia con 
il freddo permette di ridurre 
l’infiammazione e il dolore.
- Terapia fisica: si utilizzano 
terapie con onde d’urto (sono 
indicate onde d’urto focali), 
laserterapia, terapia ad ultra-
suoni, ionoforesi, tecartera-
pia. 

(continua nella 
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Patologie a carico del Retropiede
Sono numerose e spesso confuse tra di loro. Gli esperti fanno chiarezza (1° parte)



(segue dalla 
scorsa edizione)

Chiaramente stiamo par-
lando di persone sane, 
integre, con capacità as-

solutamente normali, ma che 
vivono una condizione di os-
sessione e fobia così intensa 
da far loro perdere la luce del-
la ragione. In questi casi la psi-
coterapia è la via per ritrovare 
l’equilibrio e la salute. Possia-
mo dire che quanto più ci te-
niamo a noi stessi tanto più ci 
accorgiamo dei pericoli. Tanto 
più ci affidiamo all’istinto tan-
to più abbiamo la necessità di 
usare il controllo del nostro 
corpo, dei nostri stati d’animo 
e dell’ambiente per garantir-
ci la sopravvivenza perdendo 
di vista la ragione e la realtà. 
La paura sana è una risposta 
perfetta di una persona che si 
vuole bene e ci tiene a sé. Ma 
quando ci si ossessiona alla 
salute e alla sopravvivenza, 
quando ci si vuole troppo bene 
si rischia di alterare il sistema 
di equilibrio e protezione sci-
volando nella patologia finan-
che nella codardia e nella viltà. 
Congelati dalla paura si può 
arrivare a temere la vita stessa 
e chiunque o qualsiasi cosa. La 
paura dà anche la misura del 
nostro coraggio, tema che af-
fronteremo nel prossimo arti-
colo. Il coraggioso prova pau-

ra, ma la vince! La paura può 
quindi essere paragonata ad 
una porta che, se rimane chiu-
sa ci sequestra nel nostro ego 
abitato da fantasmi e mostri 
terrificanti, ma se la apriamo 
ci libera verso la conoscenza 
di ciò che esiste oltre noi stes-
si e ci mette in relazione alla 
vita con le sue infinite oppor-
tunità e meraviglie. Se apria-
mo quella porta entriamo in 
relazione con la verità che ci 
rende persone degne e libere. 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. Quella sana è la risposta perfetta di una persona che si vuole bene e ci tiene a sé (2° parte) 

DALLA PAURA AL CORAGGIO

Nel futuro i temi della paura e 
del coraggio diventeranno sem-
pre più intrusivi e pressanti dal 
momento che il mondo sta or-
mai prendendo la direzione di 
un gigantesco villaggio globale. 
L’esperienza del coronavirus 
lascerà nella nostra memoria 
un ricordo indelebile che siamo 
tutti ormai incredibilmente col-
legati. Non ci sono più confini, 
dogane e barriere. Le persone 
come le merci e così anche le 
malattie, i batteri e i virus cir-
colano ovunque e in brevissi-
mo tempo. Siamo già nel futuro 
e conviene entrarci con le con-
sapevolezze giuste.

0766news
1 Aprile 2020

L’amore è
un artista cieco 6



(continua dalla
scorsa edizione)

Dicevo dei crimi-
nali seriali che 
agiscono in am-

bito sanitario. Già, nel 
mondo e nel tempo, non 
ne sono mancati. Alcuni 
ho avuto modo di esa-
minarli, altri mi riser-
vo di farlo nel prossimo 
futuro, mediante le mie 
continue ricerche e stu-
di.
Josef Mengele, ne è un 
“illustre” rappresentan-
te. Il medico capo del 
campo di concentra-
mento di  Auschwitz, che 
attendendo ogni gior-
no l’arrivo dei treni dei 
deportati alla banchina 
del campo, decideva su 
due piedi chi uccidere 
con un colpo di pistola 
alla nuca, chi mandare 
alla camera a gas, chi ai 
lavori nel campo e chi 
invece sottoporre ad 
atroci e quanto mai inu-
tili esperimenti medici, 
effettuando brutali ope-
razioni chirurgiche ed 
iniettando loro farmaci 
letali.
Mengele, si è macchiato 
di centinaia e centinaia 
di orridi omicidi, mo-
strando un carattere bi-
polare, a seconda delle 
circostanze e senza ave-
re alcuna empatia con 
le sue povere vittime, 

in una sorta di riscatto 
e probabile compensa-
zione dell’educazione 
rigida e dell’indifferen-
za ricevuti da parte dei 
suoi genitori nella sua 
prima infanzia.
Marcel Petiot, il medico 
francese che sommini-
strava massicce dosi di 
oppiacei ai suoi pazien-
ti, per indurli alla di-
pendenza con lo scopo 
di aumentare le visite e 
di conseguenza, i suoi 
guadagni. 
Come pure Jane Top-
pan, l’infermiera di 
Boston, che con modi 

analoghi, approfittando 
della sua posizione, in 
strutture ospedaliere, 
somministrava morfina 
ed altri farmaci in dose 
massicce ai suoi pazien-
ti, che divenivano letali, 
divertendosi prima del-
la loro morte, ad osser-
varne gli effetti, per poi 
trovare piacere, sembra 
anche sessuale, quando 
assisteva agli esami au-
toptici dei cadaveri.
Nel caso di Cazzaniga, 
le cose non sembrano 
differire di molto. Medi-
co, vice primario presso 
una struttura ospeda-

liera, con persone sot-
toposte, che probabil-
mente nel più dei casi, 
per indifferenza o per 
paura di ritorsioni sul 
lavoro, ma anche per 
salvaguardare il buon 
nome dell’ospedale, 
evitavano per così dire 
di vedere, continuando 
a farsi i fatti loro.
In proposito, proprio 
Carlo Basilico, legale di 
Clelia Leto, l’infermiera 
grande accusatrice del 
Cazzaniga, durante le 
fasi del dibattimento, 
ha rammentato le  “mi-
nacce gravi e continua-

te nei suoi confronti 
da parte di Cazzaniga” 
, ricordando le frasi   
“volgari, provocatorie 
e sgradevoli”, proferite 
nei confronti della sua 
assistita.
Una bella, anzi no, mol-
to brutta storia di ma-
lasanità, che si è con-
sumata in una struttura 
dove al tempo, si dove-
va avere davvero il ter-
rore a finirci ricoverati.
Cazzaniga, un crimina-
le del genere organizza-
to o disorganizzato?

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. L’angelo della morte dell’ospedale di Saronno (7° parte)
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L’emergenza Coro-
navirus ha scon-
volto le abitudini 

di gran parte dei citta-
dini, costretti a stare a 
casa. Cosa c’è di meglio 
di cucinare una buona 
pizza fatta in casa? È il 
sito Primo Chef a sugge-
rirci oggi una variante 
facile e davvero gusto-
sa, adatta a chi è intol-
lerante al lievito di birra 
o desidera una pizza più 
digeribile. Ecco la ricetta 
dell’impasto per la pizza 
senza lievito. 
Le ricette senza lievito 
hanno diverse vantaggi: 
si possono cucinare piat-
ti più digeribili e al tem-
po stesso veloci, anche 
se non crediate che so-
stituendolo non dovrete 
aspettare comunque la 

lievitazione. Infatti il ri-
poso è comunque indi-
spensabile per stendere 
la pizza! 
Cosa usare al posto del 
lievito? In questo caso 
andremo a sostituire il 
lievito di birra, o il lievi-
to secco, con del sempli-
ce bicarbonato di sodio, 
per un risultato altret-

tanto fragrante, ma più 
leggero e digeribile. Con 
la stessa ricetta potete 
preparare anche la piz-
za integrale senza lievi-
to: vi basterà sostituire 
la farina 0 e seguire lo 
stesso procedimento.
Ingredienti (per 6 per-
sone): 400 g di farina 
0 o farina integrale, 2 

cucchiaini rasi di zuc-
chero, 1 cucchiaino raso 
di bicarbonato di sodio, 
200 ml di acqua, olio ex-
tra vergine di oliva q.b., 
sale, 200 g mozzarella, 
350 g di salsa di pomo-
doro, basilico fresco
Come fare la pizza sen-
za lievito 
Versate la farina in una 
ciotola e mescolatela al 
bicarbonato di sodio e 
allo zucchero semolato. 
Sciogliete poco sale in 
una tazza d’acqua, poi 
unitela alla farina, ag-
giungendo anche qual-
che cucchiaio di olio evo. 
Cominciate ad amal-
gamare gli ingredienti 
nella ciotola e poi tra-
sferitevi su una spiana-
toia. Lavorate l’impasto 
sul piano da lavoro per 

almeno 12-15 minuti, in 
modo che entri più aria 
possibile. 
Coprite l’impasto e la-
sciate riposare per alme-
no 1 ora in luogo fresco 
e asciutto. 
Trascorso questo tem-
po, stendete la pizza su 
una teglia unta e poi fa-
tela lievitare ancora per 
un’ora. Successivamen-
te, condite con la salsa 
di pomodoro, infornate 
a 190 °C per 10 minuti. 
Sfornatela, aggiungete la 
mozzarella e altri ingre-
dienti a piacere e rimet-
tete in forno, abbassan-
do a 180 °C, per altri 4-5 
minuti. 
Servite la vostra pizza 
fatta in casa senza lievi-
to calda, e buon appeti-
to!

Pizza fatta in casa senza lievito
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Sei i contagi a Tolfa
Il sindaco Landi: “Situazioni circoscritte”. E per la comunicazione invita a fare riferimento ai canali istituzionali

Le tradizioni di Tolfa al 
centro di un documen-
tario andato in onda 
sul programma di Rai1 
Linea Verde domenica 
22 marzo. Per due giorni 
il Comune Collinare 
ha ospitato la troupe, 
ovviamente prime di 
questa emergenza che 
ha imposto il blocco degli 
spostamenti in tutto il no-
stro Paese, ossia giovedì 
5 e venerdì 6 marzo. Gli 
inviati Beppe Convertini 
e Ingrid Muccitelli sono 
entrati nel tipico forno in 
piazza Vittorio Veneto e 
poi in due botteghe ar-
tigiane di via Roma. Nel 
forno della famiglia Papa 
sono state mostrate le 
prelibatezze tipiche tolfe-
tane, come ad esempio il 
pane di grano duro. Nel 
laboratorio di Giulia e 
Davide Vannicola hanno 
ripercorso la storia della 
catana, la borsa di cuoio 
che negli anni ’70 intrec-
ciò la sua fortuna con i 
movimenti studenteschi, 

la tipica borsa, per cui è 
stato coniato un apposito 
marchio. 
Non è mancato l’incontro 
con la comunità norvege-
se che da oltre vent’anni 
ha scelto Tolfa per le loro 
vacanze, con la tappa nel 
chiostro del restaurando 
Convento dei Cappuccini, 
accolti dal padrone di 
casa Pal Steigan che ha 
preso parte ad una gara 
culinaria, nella cucina 
del Centro Studi di viale 
d’Italia. Steigan ha por-
tato del baccalà diret-
tamente dalla Norvegia 
per poi prepararlo alla 
maniera nordica, mentre 
Ada Pascucci, del forno 
Papa, lo ha cucinato alla 
tolfetana.Non è mancata 
una visita guidata del 
centro storico di Tolfa, 
insieme a Giordano Iaco-
melli, dell’associazione 
“Chirone”. Tappa anche 
presso l’azienda agri-
cola e gli allevamenti di 
vacche e cavalli dell’U-
niAgraria. 

Salgono i conta-
giati da Coro-
navirus a Tolfa. 

A comunicarlo lo 
stesso sindaco in un 
videomessaggio nel-
la pagina Facebook 
del Comune di Tolfa 
che in un videomes-
saggio parla di sei 
contagi. “Lunedì ab-
biamo avuto tre casi 
e mercoledì se ne 
sono aggiunti altri 
due” ha spiegato di-
cendo come si tratta 
di “due nuclei fami-
liari distinti, non c’è 
interazione tra i due, 
che sono da alcuni 
giorni in isolamento 
domiciliare e sotto 
osservazione delle 
autorità”. Il Sinda-
co quindi ci tiene a 
puntualizzare come 
si tratti di “situazio-
ni circoscritte”. “Vo-
glio rassicurare tutti 
i cittadini che la si-
tuazione è sotto con-
trollo e va vissuta in 
maniera serena. In-
vito tutti a rispettare 
le regole, limitando 
le uscite, uscendo 
solo in caso di neces-
sità con mascherine 

e guanti e rispet-
tando la distanza 
di sicurezza. Così 
non c’è nessun ri-
schio”. L’appello poi 
a seguire i messaggi 
istituzionali. “Tut-
te le comunicazioni 
ufficiali vengono po-
state all’interno del 
profilo Facebook del 
Comune di Tolfa. È 
importante perché 
così cerchiamo di 
non alimentare pau-
re o preoccupazioni 
che possono essere 
comprensibili ma 
che non ci aiutano 
in questo momento. 
Invito quindi i citta-
dini ad attenersi alle 
notizie ufficiali che 
arrivano da autorità 
ed istituzioni”. Lan-
di ha poi ricordato 
di essere a dispo-
sizione. “I cittadini 
per qualsiasi dubbio 
possono contattare 
me, i vigili urbani, 
il responsabile del-
la protezione civile 
i cui numeri sono 
reperibili su Facebo-
ok”.
Per affrontare que-
sto periodo di emer-

Le tradizioni
su Linea Verde

genza nel Comune 
Collinare, si ricorda, 
sono stati istallati al-
cuni altoparlanti per 
le comunicazioni. 
“Ho fatto istallare 24 
altoparlanti affinché 
la gran parte del pa-
ese possa essere in-
formato”.
Attivo anche il ser-
vizio a domicilio. 
“La quasi totalità dei 
servizi commerciali 
che fanno diretta-
mente consegne a 
domicilio e noi come 
amministrazione ci 
siamo attivati paral-
lelamente per alcuni 
beni di prima neces-
sità quali ad esempio 
i medicinali, ma non 
solo, per tutti coloro 

che hanno difficoltà 
motorie e per gli an-
ziani che è la fascia 
più delicata”.
Il Sindaco ricorda in-
fine “l’invito impera-
tivo: rimanere tutti 
a casa e limitare gli 
spostamenti solo ai 
motivi strettamente 
necessari. È l’unico 
modo per affrontare 
l’emergenza: supera-
re questa fase diffici-
le dipende da ognu-
no di noi”. “Qualsiasi 
norma di restrizione 
in questo momento 
è utile per la salute 
di tutti. L’unico inte-
resse è quello di di-
fenderci” conclude il 
primo cittadino Lui-
gi Landi. 
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Il Il Coronavirus 
fa la sua prima 
vittima anche 

ad Allumiere. L’an-
ziana è deceduta 
lunedì scorso ver-
so le 12 al pronto 
soccorso di Civita-
vecchia, in segui-
to ad un arresto 
cardiaco. La donna 
con patologia pre-
gresse, era affetta 
da Covod-19 e per 
questo, come da 
prassi, si tra proce-
dendo a ricostruire 
la rete dei contatti 
per valutarne l’i-
solamento caute-
lativo di chiunque 
abbia avuto rap-
porti con la vitti-
ma nel periodo di 
incubazione della 
malattia. Intanto i 
famigliari, che al 
momento stanno 
bene e non pre-
sentano sintomi, 

sono stati posti in 
isolamento domi-
ciliare. Il Sindaco 
di Allumiere Anto-
nio Pasquini, non 
appena ricevuta la 
notizia del decesso 
della concittadina, 
ha fatto sapere di 
essere in costante 
contatto con la fa-
miglia della donna 
nonché con i sani-
tari della Asl. “La 
donna aveva 78 
anni, era ricoverata 
all’ospedale di Civi-
tavecchia e soffriva 

di altre patologie 
– ha detto – Le sue 
condizioni di salute 
purtroppo non era-
no buone fin dall’i-
nizio e, a distanza 
di pochi giorni dal 
suo ricovero, non 
ce l’ha fatta a vin-
cere la sua batta-
glia. Vicinanza di 
tutta la comunità di 
Allumiere ai fami-
gliari in questo tre-
mendo momento. 
Spero che questa 
triste notizia faccia 
riflettere. L’unico 

modo che abbiamo 
per cercare di di-
fenderci è restare 
in casa”.
A giovedì risultano 
tre i casi di positi-
vità in paese, come 
spiega Pasquini, 
dopo aver ricevuto 
la notizia dalla Asl 
che un cittadino di 
Allumiere e’ stato 
trovato positivo al 
coronavirus. “Il no-
stro concittadino – 
si legge in un mes-
saggio - già da 6 
giorni a questa par-
te è in isolamento 
volontario presso 
la propria abitazio-
ne, dove è stato sot-
toposto a tampone 
risultato positivo. 
Ad oggi, 26 marzo 
2020, questo è il 
terzo caso ad Allu-
miere, oltre ai tre 
concittadini positi-
vi in RSA Madonna 

Covid-19, una vittima ad Allumiere
Si tratta di un’anziana che soffriva di altre patologie ed era ricoverata all’ospedale di Civitavecchia

Neve in collina

del Rosario di Civi-
tavecchia. Inoltre, 
abbiamo 18 concit-
tadini in isolamen-
to presso la propria 
abitazione. Siamo 
vicini alle persone 
colpite e alle loro 
famiglie. Continuo 
a ripetere che sia-
mo a disposizione 
di tutti mediante il 
C.O.C. garantendo 
la piena operatività 
e la collaborazio-
ne con i cittadini. 
Per qualsiasi ne-

cessità chiamare il 
3512283285. Resta 
forte più che mai 
l’imperativo di re-
stare a casa. L’uni-
co modo per evita-
re la diffusione del 
contagio è restare a 
casa, uscire il mini-
mo indispensabile 
solo per cause di 
forza maggiore e ri-
spettare le distanze 
utilizzando le ma-
scherine. Superare 
questa fase diffici-
le dipende da noi”. 

Neve in collina. 
Mercoledì pome-
riggio sono caduti 
i primi ficchi e già 
in serata si pote-
va vedere la coltre 
bianca. Un colpo 
di coda di un in-

verno particolar-
mente mite che, a 
primavera ormai 
iniziata da qual-
che giorno, porta 
insomma le gior-
nate più fredde 
dell’anno. 


